
 Alla LIGURIA  conviene  entrare  nell’Unione Europea  
come   Stato  INDIPENDENTE    o   restare   com’è ? 

 
1°)       La LIGURIA    non è una Regione AUTONOMA   e quindi non  gode dei relativi VANTAGGI. 

 
2°)   Alle ultime Elezioni Europee la Liguria non è riuscita ad eleggere  NESSUN   parlamentare ! 

 
3°)     La Liguria è una delle più piccole regioni italiane e non ha alcun  “peso elettorale italiano” 
avendo pochi abitanti, ma è quella che, in proporzione,  sopporta uno dei più alti prelievi fiscali. 

 

4°)              Una  Comunità più è piccola, più ha necessità di essere    “visibile  ed  AUTONOMA”  altrimenti è  
“sopraffatta” da quelle molto più grandi.  S.Marino è un piccolissimo territorio con pochissimi abitanti  
( 61 Km2 con 24.000 abitanti).       Se non fosse una Repubblica indipendente,   ma fosse uno dei tanti 

Comuni della Provincia di Rimini, quasi nessuno conoscerebbe la sua esistenza ed avrebbe l’economia 
e lo sviluppo    di uno dei tanti  piccoli Comuni italiani. 

 
5°) Finchè la Liguria è stata, per oltre 700 anni,  indipendente ( REPUBBLICA  di  GENOVA ) è 

stata una delle Nazioni  PROTAGONISTE e più ricche  dell’Europa ! Annessa ( arbitrariamente! ) 
all’Italia, è solamente “stata utile” all’Italia, prima con la sua industria militare,  

poi con  la sua industria  “pesante-inquinante”. 
 In compenso, devono ancora  raddoppiare la ferrovia per Ventimiglia,  ecc… ! 

 
6°)    Nell’Unione Europea, se veramente si farà, la LIGURIA può benissimo entrare come Stato 

INDIPENDENTE,   perché è l’unica regione italiana che    non ha MAI votato il plebiscito di 
annessione all’Italia,   conservando quindi il DIRITTO  INTERNAZIONALE   

a  poter RI-tornare  indipendente!   
Anche    il  Consiglio Provinciale di Genova,   ha scritto in una “mozione” approvata, con una larga 
maggioranza trasversale, il 9/4/2002 :  “Atteso infine che la Liguria è stata per oltre settecento anni una 
Nazione Stato, sovrana ed indipendente; che detta indipendenza non risulta essere stata mai rinunciata 
in quanto la Repubblica di Genova non ha accettato le statuizioni del Congresso di Vienna del 1815 e non 

ha mai votato, a differenza di altre regioni italiane, alcun plebiscito per l’annessione al regno d’Italia”. 
 

 A tutti sarà evidente che  una  Liguria   indipendente, solamente per la sua posizione  STRA-
TEGICA ed il suo clima, con una  “intelligente” politica economica e fiscale  ( vedi 

l’Irlanda! )  avrebbe uno sviluppo economico-sociale, fra i più alti  dell’Europa   e  del mondo !  
 

7°)    Il  M.I.L.-Movimento Indipendentista Ligure   invita   le Istituzioni Liguri ( Regione, 
Province, Comuni, Comunità Montane, Autorità Portuali, Camere di Commercio, ecc…..) 

 a tenere conto di tutto questo,   tutte le volte che,  per  qualche  necessità,    
 sono costrette   a     “trattare”   con  il  Governo italiano. 

 

 Non c’è nessun motivo per andare a Roma   “con il cappello in mano” !      Roma deve 
continuamente  “RINGRAZIARE  la  LIGURIA”  che è restata  

FINORA  “annessa” all’Italia e  non ha  ancora sollevato  
la relativa  “VERTENZA  INTERNAZIONALE” !  
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